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Lôinventario forestale ¯ unôindagine 
campionaria periodica, strumento utile per 
quantificare su base statistica il patrimonio 
boschivo e le sue componenti, con risultati 
significativi a livello regionale/nazionale

Lôinventario fornisce la misura dei 
cambiamenti delle risorse forestali nel 
tempo attraverso indicatori del loro stato e 
delle cause di modifica

Inventario Forestale NazionaleItaliano
INFC 2015
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INFC: IL DISEGNO DI CAMPIONAMENTO

IFNI 1985 INFC 2005 e 2015
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Superficie forestale 

totale nazionale
(Definizione 

FRA2000)

Superficie 

territoriale

nazionale
(ISTAT, 2002)

(ettari) (ettari)

11.054.458
ES% 0.3

30.132.845

dal 34.7 %

al 36.7 %
Inventario Nazionale
delle Foreste e dei serbatoi
forestali di Carbonio 2015

Bosco  9.085.186 ha (ES%= 0.4)
Altre terre boscate 1.969.272 ha (ES%= 1.4)

Inventario Forestale Nazionale Italiano 2015

Ripartizione superficie forestale

Inventario Forestale NazionaleItaliano
INFC 2015

Arbusteti
Aree temp. prive soprassuolo

Boschi
Boschi bassi
Boschi radi
Boscaglia
Impianti arboricoltura

LEGENDA



11.054.458
ES% 0.3

INFC 2015
Superficie 

forestale totale
Altre terre boscate

1.969.272 ES% 1.4

Boschi alti, impianti di arboricoltura
da legno ed aree temporaneamente 
prive di vegetazione (tagliate, ecc.), 
castagneti da frutto e sugherete.

Corrisponde alla definizione FAO di
Foresta: copertura Ó 10% di specie 
arboree e superficie minima 5000 m2

Boschi bassi, boschi radi, boscaglie,
arbusteti, aree boscate inaccessibili 
o non classificate 

  

9.085.186 ettari

(82.2%)

1.969.272 ettari (16.3%) Bosco
9.085.186 ES% 0.4

Inventario Forestale NazionaleItaliano
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ES% = misura (%) di dispersione indicativa della precisione del dato



Indice percentuale 
di boscosità delle 
regioni italiane

Nel cerchio la 
superficie del bosco 
per abitante
in migliaia di m2
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INFC 2015
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Contrariamente a 
quanto normalmente 
si pensa,
la superficie forestale 
si distribuisce su tutte 
le fasce altimetriche, 
specialmente quelle 
più basse (0-500 m)

Inventario Forestale NazionaleItaliano
INFC 2015

Superficie forestale totale



Nelle foreste del 
nostro paese ci
sono quasi 12
miliardi di alberi e
circa 1365 alberi 
per ettaro di bosco

Å In Emilia Romagna ce ne sono 1.022.981k (ES% 
5.5) su una superficie boscata di 639.000 ha 

Å In Toscana ne risultano 1.425.843k (ES% 3.5) su 
una superficie boscata di 1.190.000 ha 
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Volumi legnosi (materiale 
potenzialmente retraibile secondo 
la concezione classica)
ES% 1.0

Totali m3 1.502.807.089
Unitari m3/ha 165.4

Incrementi legnosi
Totali m3/anno 37.787.784
Unitari m3/ha x anno 4.2

Inventario Forestale NazionaleItaliano
INFC 2015
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INFC 2015 ha misurato individui di
circa 180 specie, cui corrisponde un 

volume complessivo di 1.5 miliardi di m3

Quattro specie concorrono a raggiungere la
quota 50% del volume dei boschi. Si tratta di:

Å faggio (Fagus sylvatica L.) 
Å abete rosso (Picea abies K.)
Å castagno (Castanea sativa Mill.)
Å cerro (Quercus cerris L.)



Inventario Forestale NazionaleItaliano - INFC 2015

I boschi italiani risultano essere costituiti 
per circa il 68% da popolamenti a 
prevalenza di latifoglie e per il 13% da 
boschi puri di conifere

La predominanza dei boschi di latifoglie è 
comune a tutto il panorama regionale 
italiano, ad eccezione di alcuni contesti 
alpini (Valle dôAosta, Trentino e Alto Adige) 

LA COMPOSIZIONE

CONIFERE E LATIFOGLIE



I Boschi italiani risultano 
avere un incremento 
(corrente) annuo di 
37.787.784 m3

e medio di 4.2 m3/ha

Ogni anno si utilizza
(cioè si taglia) meno
del 33% dellôincremento* 
In Europa si preleva il 60% della produzione, in Austria fino 
al 90%, ma la proporzione di legna da ardere è meno di 1/4 

* RAF 2019: si stima che potrebbero aumentare fino al 45%

PRODUZIONE LEGNOSA E PRELIEVI ANNUI

Inventario Forestale NazionaleItaliano - INFC 2015
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Cedui  

TIPI COLTURALI E GRADO DI INVECCHIAMENTO

Tipologia superficie (ha)

Non classificato 41 006

Cedui 3 789 413

Fustaie 3 756 425

Speciale 122

Non definito 1 247 913

Bosco 8 956 787 
(senza castagneti da frutto e sugherete)

Fustaie 



LA DISTRIBUZIONE PER TIPO DI PROPRIETÀ

Inventario Forestale NazionaleItaliano - INFC 2015

Complessivamente il 63.5% della superficie forestale (Bosco e Altre terre 
boscate) risulta di proprietà privata, il 32.4% è di proprietà pubblica, 
mentre il 4% della superficie non è stata classificata per tale carattere 

Categoria
inventariale
Boschi alti

Proprietà pubblica
Proprietà privata

Bosco di proprietà pubblica - Public Forest

Bosco di proprietà privata - Private Forest

(32.4% del totale)

(63.5% del totale)



- La pianificazione forestale, premessa indispensabile per una gestione 
sostenibile delle foreste, è attuata solo sul 15% della superficie complessiva e 
principalmente nelle regioni alpine

- Il 63.5% della superficie forestale risulta di proprietà privata: la 
frammentazione della proprietà sembra uno dei problemi principali per lo 
sviluppo di una strategia unitaria di gestione delle foreste in Italia

- Circa il 15% dei boschi italiani è indisponibile al prelievo legnoso 
(accidentalità, inaccessibilità, ecc.) oltre alle «altre terre boscate»
(17.8% dellôintera superficie boscata)

- Quasi lô80% della superficie non
è interessata da danni evidenti; 
la superficie interessata da danni
evidenti o molto evidenti è pari
al 3.3% e 1.0%, rispettivamente

ALTRE INDICAZIONI EMERSE DA INFC 2015
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Il volume legnoso dei boschi italiani è 
aumentato di circa il 14.2% rispetto a INFC 
2005: da 144.9 a 165.4 m 3/ha 
Il volume legnoso contiene solo il 65% del 
Carbonio complessivo stimato a cui si 
dovrebbero aggiungere anche gli apparati 
radicali (difficili da quantificare)

Il carbonio assorbito (lo stock) da parte delle 
foreste è passato quindi da 490 milioni di ton 
a 569 milioni di ton, il 16.1% in più, 
vale a dire, da 1.798 a 2.088 milioni di ton 
CO2 con un incremento di 290 milioni di ton 
(circa 30 milioni t/anno CO2 equivalente)

LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 
(250 Kg C/m3 legno secco x 3.67 CO2 = 917 Kg CO2å 1 ton)

Inventario Forestale NazionaleItaliano - INFC 2015



INFC ha stimato i contenuti di 
Carbonio nel suolo, nella 
lettiera, nella fitomassa epigea 
ed il legno morto;
esso supera i 569 milioni di ton.

LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 
(250 Kg C/m3 legno x 3.67 CO2 = 917 Kg CO2å 1 ton) 

Percentuale di 
Carbonio nel legno 
morto rispetto al 
totale epigeo 
(vegetazione 
legnosa + legno 
morto)
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Un ettaro standard contiene 59.4 
ton di Carbonio di cui 3.3 nel legno 
morto (complessivamente 30 
milioni ton).
Il legno morto - indicatore di 
biodiversità - è cresciuto in dieci 
anni del 68.9% (valori unitari 
paragonabili a quelli europei).



étuttavia le emissioni complessive in 
Italia valgono 428 Mton CO2 eq
(2018), oltre 14 volte tanto, più o 
meno come accade in Europaé

La strategia italiana per la riduzione 
dellôeffetto serra considera di portare 
il valore del settore LU LUCF al suo 
massimo di 46 Mton (del  2015) in 
modo da compensare la porzione non 
comprimibile delle emissioni di gas 
climalteranti

Per ottenere questo:
Å Mantenimento del trend di aumento 

delle superfici boschive (ovunque 
possibile)

Å Aumento di Carbonio nei terreni 
agricoli (gestione)

Å Lotta agli incendi boschivi (in 
tendenziale aumento)

I l recupero del bosco
in terreni ex agricoli

LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 

Il Carbonio assorbito (stock) da parte delle foreste in Italia vale oltre 
30 Mton CO2/anno



LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 

Bilancio complessivo del Carbonio - ruolo delle foreste

Accumuli (Gton)

Flussi (Gton/anno)

Ordini di grandezza dei flussi (come 
emissioni e cattura) e accumulo di CO2

nelle componenti del sistema ambientale



La produttività primaria netta 
(GPP), cio¯ lôaccumulo di 
biomassa al netto della 
digestione e della respirazione, 
cresce nel bosco (come negli 
altri ecosistemi) entro un certo 
lasso di tempo per poi 
stabilizzarsi quando la 
respirazione eguaglia la 
produzione netta.

Ne consegue che il cambio di 
uso del suolo (de/forestazione) 
incide in maniera inizialmente 
meno sensibile ma altrettanto 
significativa e durevole 
sullôassorbimento di Carbonio 
rispetto allôinvecchiamento dei 
boschi (la foresta primaria è 
carbon neutral).

NPP: carbonio solo assorbito dalle piante 
NEP: scambio al netto dei rilasci
Rh: respirazione eterotrofa

Età (anni)

LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 



Schema teorico che spiega lôaccumulo progressivo di Carbonio
ottenuto da un ettaro di bosco soggetto a taglio periodico ogni 40 anni

Il documento interministeriale del gennaio 2021 «strategia nazionale per
la riduzione dei gas effetto serra» prevede lo sviluppo delle biomasse anche 

provenienti dai soprassuoli boschivi come fonte energetica rinnovabile

TAGLIO TAGLIO

LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 

Anni



Il legno 
'intrappola'
la CO2 per molto
tempo nei 
prodotti lavorati

Il Carbonio
da fonti fossili
non è distinguibile
da quello delle 
altre fonti

LA FORESTA COME SERBATOIO DI CARBONIO 



In Italia (per espansione naturale) come in Europa e 
significativamente in Cina (rimboschimento massivo) abbiamo 
incremento; non cos³ nelle aree tropicali e nellôemisfero boreale.

LE FORESTE: UNO SGUARDO DôINSIEME ALLA SCALA GLOBALE  

Bilancio netto annuo tra guadagno (gain) e perdita ( loss ) di 
superficie forestale (in migliaia ha/anno) nei diversi Paesi

Periodo di riferimento 1990 -2015 © Fao GFRA 2015



I BOSCHI DELLôAPPENNINO

Il quadro dôinsieme
dei benefici umani

e ambientali 



I BOSCHI DELLôAPPENNINO - POLITICHE

1) Più rewilding (foreste vetuste) per biodiversità,
differenziazione, resilienza, resistenza al
cambiamento climatico

2) Più associazioni fra proprietari e titolari diritti
godimento e più forme consortili di gestione

3) Più alto fusto (maggior valore aggiunto)

4) Più qualità nella gestione del ceduo (migliorare
la ricrescita)

5) Più certificazione (qualità e gestione trasparente)

6) Più diversificazione negli usi del legno

7) Più formazione tecnica e professionale

8) Più risorse pubbliche per remunerare i servizi
ecosistemici

9) Più governance (tavoli tra pubblico e privato)



TUTTO Eô

INTERCONNESSO

Lo studio del ciclo del Carbonio nelle foreste e dei suoi effetti a livello globale ci
offre lo spunto per comprendere questa interconnessione fra noi ed il mondo
vivente che è, per esempio, avanzatadallôipotesiGaia.

«Noi occidentali siamo rimasti vittime di una visione mortificante della vita che
tende a confondere un metodo di indagine (che scompone le cose per
studiarle) con una filosofia (il riduzionismo)é e che riduce le cose a forze
cieche e perdiamo la capacità di vedere le cose nel loro insieme.
Perdiamo la capacità intuitiva, lo stupore e la meraviglia, espressione della
nostra biofilia (sensu G. Barbiero - LEAF/UniVDA)»



Laudato si', mi' Signore, 

per sora nostra matre terra, 

la quale ne sustenta et governa, 

et produce diversi fructi 

con coloriti flori et herba

Francesco nel creato vede un segno della bontà del Creatore (al di là di

ogni limite e ogni precariet¨) e quindi un motivo di gratitudine, di lodeé

nei fiori e erbe colorate: lo spettacolo da essi gratuitamente offerto chiede

una risposta di gioia e di gratitudine, che ¯ la dimensione religiosa della vitaé

nei frutti diversi e nel gustarne la possibilità di entrare in rapporto di fraternità 

universaleé 

La bellezza di un albero, di un bosco, ci fa cogliere qualcosa del Bene assoluto.



Grazie dellôattenzione


